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Sposò Topazia (o Teopatia) Gaetani (o Caetani) e Saccano dei 
Principi del Cassaro(11/6/1636 PA/Tartari), figlia di don Pietro 
Gaetani Marchese di Sortino e Principe di Cassaro e di Antonia 
Saccano Naselli (*30/05/1620 +Cisterna 8/10/1672). Teopatia, 
rimasta vedova si risposò nel settembre 1652 a Palermo con Don 
Filippo II (*Caserta 29/5/1620 +Sermoneta 4/12/1687), Principe di 
Caserta dal 1659, Patrizio Napoletano. Filippo II si era sposato in 
prime nozze (1/4/1642) con Donna Cornelia d'Aquino 3a Principessa 
di Castiglione, Contessa di Nicastro, figlia del Principe Don Cesare e 
di Donna Laura d'Aquino Principessa di Castiglione (*Nicastro 
18/11/1629 + Roma 15/8/1644), e in seconde nozze nel 1646 con  
Donna Francesca de' Medici, figlia di Don Ottaviano Principe di 
Ottaviano e di  Donna Diana Caracciolo dei Principi di Avellino.

Pertanto - a correzione di quanto scritto - Topazia non sposò Don 
Francesco IV Duca di Sermoneta (*Napoli 1594 +Roma 1683) come 
affermò negli anni ‘30 il Conte Giuseppe Monroy di Pandolfina, 
autore del testo più volte osannato sulla nascita di Paceco (Monroy, G. 
Storia di un borgo feudale del  ‘600 - Paceco).

Ma chi era questo Don Filippo II Caetani nobilissimo patrizio 
napoletano che sposò invece Donna Topatia anch’essa Caetani (ramo 
di Sicilia) Principessa di Paceco, vedova di Giovan Francesco 
Fardella? Trattasi del figlio primogenito di Don Francesco IV 
Governatore di Milano e Vicerè di Sicilia. I figli di Francesco IV, 
furono, infatti, quattro: Filippo, erede del Ducato di Sermoneta e del 
titolo di principe di Caserta; Maria Isabella; Andrea Matteo, abate di 
Valvisciolo, e un terzo figlio maschio morto infante. La principessa si 
decise a risposarsi dopo ben sette anni dalla scomparsa di Giovan 
Francesco, che aveva lasciato erede universale il figlioletto Placido II, 
morto poi sventuratamente nel 1649 e la madre tutrice dei beni di 
famiglia ereditati per fedecommesso. Topatia, per testamento del 
Principe, ebbe come consuetudine la restitutiodotis e un appannaggio 
annuo di ben 400 onze. 

A correzione della pagina precedente:
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Il matrimonio con Filippo II Caetani fu certamente combinato: 
da una parte i Caetani in quel periodo si trovavano in cattive acque dal 
punto di vista finanziario e videro di buon occhio il matrimonio con la 
vedova Fardella. Teopatia che aveva perduto il figlioletto 
primogenito, Placido II, nel 1649, in un incidente di viaggio, doveva 
pensare anche alle due figlie femmine, Maria e Antonia, il cui 
inserimento nella nobiltà napoletana sarebbe stato proficuo. Maria 
sposerà più tardi il Principe Carlo Sanseverino, la cui famiglia era tra 
le più importanti del Regno di Napoli.

Bisogna far rilevare, tuttavia, che siamo lontani dalle cariche 
prestigiose che il suocero di Topatia avrebbe ottenuto dal Re di 
Spagna, quali il Governatorato di Milano e il Viceregno di Sicilia 
(1662-1667). Le cariche furono ottenute per il prestigio della famiglia 
ma certamente era ancora vicino in Spagna il ricordo degli antenati di 
Maria Pacheco, nipote del Vicerè di Sicilia Don Juan Fernandez 
Pacheco e suocera di Topatia.

Il libro del Monroy ha provocato una catena di errori fino ad oggi, 
compreso quanto già scritto dallo scrivente, perché preso come punto 
di riferimento storico; invece bisogna far rilevare che il libro aveva 
tutta una forma laudativa e agiografica sulla famiglia Fardella, 
fondatrice di Paceco e non rispettava la storia in quanto l’autore non 
era a conoscenza della documentazione di archivio che oggi noi 
possediamo.

Ad onore della verità storica riportiamo la biografia schematica 
di Don Francesco IV Duca di Sarmoneto, Governatore di Milano al 
tempo della peste del Manzoni e poi Vicerè di Sicilia.

Don Francesco IV (*Napoli 11-3-1594 +Roma 9-10-1683), 8° 
Duca di Sermoneta, 4° Marchese di Cisterna, Signore di Bassiano, 
Ninfa, Norma e San Donato dal 1614 e Patrizio Napoletano; 
Gentiluomo di Camera del Re di Spagna Filippo IV, compera (7-
1641) il ducato di San Marco (confermato Duca 1-8-1641) Cavaliere 
dell'Ordine del Toson d'Oro dal 27-12-1659, Vicerè di Valenza nel 
1660, rinuncia al ducato di Sermoneta in favore del nipote Gaetano 
Francesco nel 1660, Vicerè e Governatore del Ducato di Milano (3-
1660/9-1662), Vicerè del Regno di Sicilia (24-9-1662/9-4-1667).
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Sposò 2 volte in primo luogo nell’anno 1618 Donna Anna 
Acquaviva d'Aragona 3° Principessa di Caserta dal 1635, figlia ed 
erede del Principe Don Andrea Matteo e di Isabella Caracciolo dei 
Conti di Sant'Angelo (*1596  +Ariccia 16-9-1659) e in secondo luogo 
nel 1661 Donna Leonor Mencia Pimentel Moscosa y Toledo, figlia di 
don Antonio Marchese di Navarra e ministro del Re Filippo IV di 
Spagna (*22-10-1613 +in Spagna 14-1-1685).

Il fascino del Sermoneta era tale che Giuseppe Monroy si lasciò 
trascinare dalla sua grande capacità di storico-romanziere ad inserire 
nella storia dei Fardella il grande personaggio di Francesco IV 
Governatore di Milano al tempo dei Promessi Sposi. Le date dei due 
Gaetani non coincidono ma nessuno se ne accorse negli ultimi 50 
anni. Oggi con gli studi avanzati dell’araldica mediterranea, 
constatiamo di avere sbagliato.

Ma non è mai troppo tardi per rimediare.

Vale.

Alberto Barbata
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